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Lei viene a Trieste come
leader di uno schiera-
mento che fa della
laicità un principio fon-
dante. Quale messaggio
lancerà a una città che
per ragioni storico-socia-
li è laica nel suo dna?

La Rosa nel Pugno nasce
da socialisti e radicali lega-
ti da una storia comune.
Quella delle battaglie com-
battute negli anni ’70 e che
proprio nel Friuli Venezia
Giulia hanno avuto nel so-
cialista Loris Fortuna un
protagonista assoluto. Oggi
ci ritroviamo perchè viene
messa in discussione la
laicità dello Stato. Senza
laicità non c’è libertà e que-
sto principio è ostacolato
dalle gerarchie ecclesiasti-
che. Per questo è nata una
forza politica che è la novi-
tà più importante del pano-
rama nazionale.

Ma il candidato sinda-
co di Trieste e in genera-
le la Margherita punta-
no proprio sull’elettora-
to cattolico.

Finora il nostro movimen-
to è stato presentato con
una caricatura: non siamo
un manipolo di anticristia-
ni e di anticattolici. La
laicità è un valore per tutti
e garantisce la libertà a tut-
te le religioni. Anche tra i
nostri iscritti ci sono molti
cattolici, noi ci opponiamo
soltanto a una campagna
integralista portata avanti
dal cardinale Ruini a parti-
re dal referendum sulla fe-
condazione assisitita. Da

una parte stanno i valori re-
ligiosi, dall’altra le leggi
dello Stato.

Il Friuli Venezia Giu-
lia, assieme alla Puglia,
secondo i sondaggi è
una delle regioni che po-
trebbe andare al centro-
destra. Qual è la vostra
strategia per dare un va-
lore aggiunto al centrosi-
nistra?

Tutti i sondaggi mettono
in evidenza come noi costi-
tuiamo una forza politica
capace di intercettare i de-
lusi del centrodestra. Per-
ché il grande fallimento di
Berlusconi è che non è riu-
scito a realizzare quella po-
litica liberale che aveva pro-
messo. In questi cinque an-
ni i monopoli pubblici sono
diventati monopoli privati
e non è stato salvaguardato
nessun principio di concor-
renza. Per questo possiamo
venire incontro a chi si sen-
te tradito.

Le liste civiche sono
state snobbate dai Ds e
soprattutto dalla Mar-
gherita. Si potevano va-
lorizzare?

Il destino delle liste civi-
che è un po’ anche il nostro.
La Rosa nel Pugno è stata
guardata con diffidenza dai
partiti maggiori della coali-
zione di centrosinistra. I
Democratici di sinistra e la
Margherita che si presenta-
no in una lista unica alla
Camera stanno cercando di
fare il pieno anche al Sena-
to. Stanno facendo i loro in-
teressi ma sbagliano. La

frenata sulla costituzione
di una lista nazionale delle
civiche è stato un errore
che può penalizzare anche
la nascita, dopo il 9 e 10
aprile, del Partito Democra-
tico. Noi stessi nutriamo
dei dubbi sulla nuova for-
mazione se una delle due
forze principali, e non sono
certo i Ds, la pensa come il
cardinal Ruini. Comunque
ci sarà occasione di discute-
re della nascita di questo
nuovo soggetto politico. In
questo momento infatti
l’obiettivo comune a tutti è
quello di battere il centrode-
stra.

«Legge elettorale da cambiare, ma insieme all’opposizione»
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Il governatore del Friuli
Venezia Giulia è stato in
questi mesi critico con
Ds e Margherita anche se
poi ha dichiarato che vo-
terà per l’Ulivo. Dopo le
elezioni può essere una
risorsa?

Illy ha colto un punto fon-
damentale: c’è bisogno di
aria nuova nel centrosini-
stra. Non bastano solo forze
ex o post. La Rosa nel Pu-
gno è nata anche per questo.

Per la nostra regione fi-
nora l’apertura dei mer-
cati dell’Est non è stata
un’opportunità, anzi ha
aggravato la depressione
economica. Come può es-
sere rilanciato il suo ruo-
lo?

Non certo erigendo di nuo-
vo barriere e confini, anche
sotto forma di dazi doganali.
Il governo Berlusconi addos-
sa la colpa della crescita ze-
ro alle vicende internaziona-
li ma non è convicente. La
crisi del Paese è il risultato
di politiche sbagliate. Serve
affrontare il problema del co-
sto del lavoro con la diminu-

zione del cuneo fiscale per
migliorare la competitività.
Poi è necessario investire in
innovazione e università per
elevare la qualità dei prodot-
ti. Purtroppo cinque anni so-
no stati gettati al vento.

Quali sono le priorità
che chiedete a Prodi?

Il tema che più ci sta a
cuore è il sostegno alla scuo-
la pubblica con il rilancio
del ruolo degli insegnanti.
Non abbiamo niente contro
quella privata laica o confes-
sionale ma chi vuole fre-
quentarla è giusto che la pa-
ghi di tasca propria.

Al di là dell’alleanza
elettorale socialisti e ra-
dicali hanno un progetto
per lavorare sul territo-
rio?

Non siamo nè una lista
elettorale nè una bicicletta.
Le politiche sono il primo
passo di una nuova forza.

Il Nuovo Psi può crare
confusione tra i vostri
elettori?

Non credo, la collocazione
storica dei socialisti è nel
centrosinistra. Noi guardia-

mo al futuro loro ripropongo-
no il passato.

Com’è stata finora la
campagna di Berlusconi?

Il premier ha dimostrato
di essere tenace ma sta par-
lando come se per cinque an-
ni fosse stato all’opposizio-
ne.

E il centrosinistra?
A nostro avviso il pro-

gramma non è chiaro su al-
cuni punti come le unioni di
fatto e la scuola.

Questa legge elettorale
va abrogata?

Non piace a nessuno e si
rischia l’instabilità voluta
dal centrodestra. Occorrerà
fare un’attenta riflessione.
Ma le regole non vanno cam-
biate a colpi di maggioran-
za. Servirà un largo consen-
so in parlamento.

�
Il 19 marzo ci ha lasciati

CAVALIERE

Luigi Cadelli
arbitro internazionale,
dirigente pallamano,

collaboratore del CONI,
azzurro d'Italia

Lo annunciano addolorati la

moglie ALBA, il figlio FABIO

con GRAZIELLA, la sorella

NORMA, la cognata MARIA,

i consuoceri e parenti tutti.

I funerali seguiranno giovedì

23 marzo alle ore 13.40 in via

Costalunga.

Non fiori ma opere di bene

Trieste, 21 marzo 2006

I Componenti del Consiglio
Regionale del CONI si associa-
no al dolore della famiglia per
la scomparsa del caro

Luigi
per anni appassionato ed infati-
cabile collaboratore del Comi-
tato.

Trieste, 21 marzo 2006

La Pallamano Trieste parteci-
pa al dolore della famiglia per
la scomparsa del suo Dirigente

Luigi Cadelli
Trieste, 21 marzo 2006

�
Dopo lunga malattia è tornata
alla Casa del Padre l'anima
buona di

Vittorina Cavicchi
nata Giurco

Ne danno il triste annuncio il
figlio GIAMPAOLO con
CLAUDIA, gli amati nipoti
RAFFAELE con MICHELA e
CATERINA assieme ai paren-
ti tutti.
I funerali seguiranno mercole-
dì 22 marzo, alle ore 11.50,
dalla cappella di via Costalun-
ga.
Una Messa sarà celebrata nella
Cappella dell'ITIS venerdì 31
marzo alle ore 16.15.

Trieste, 21 marzo 2006

Un ultimo affettuoso saluto al-
la cara

Zia Vittorina
- GIANNI, GIORGIO e relati-
ve famiglie
- SERENA e SILVANA

Trieste, 21 marzo 2006

Vicini a GIAMPAOLO ricor-
dando i felici anni di amicizia
con

Vittorina
- MARCELLA, LUCIA, MA-
RIAROSA, IRENEO, FRAN-
CESCA

Trieste, 21 marzo 2006

Ricordano con affetto:
- ELVIO, BEATRICE, FEDE-
RICO, ANDREA, VALERIO

Trieste, 21 marzo 2006

Partecipano al dolore:
- DONATA e BRUNO VER-
DECCHIA

Trieste, 21 marzo 2006

�
Il giorno 19 marzo è mancato
all'affetto dei suoi cari

Emilio Hrvatin
Lo annunciano la moglie MA-
RIUCCIA, la sorella VALE-
RIA, la figlia LICIA, il genero
LUCIO e i nipoti MONICA e
MAURO.
I funerali seguiranno giovedì
23 marzo alle ore 10.20 dalla
Cappella di Via Costalunga.

Trieste, 21 marzo 2006

�
La nostra mamma

Irma Zampini
ved. Tomelleri

non c'è più, è tornata dal suo
MARIO.
La ricordano i figli GIORGIO
e DINO con la moglie GIO-
VANNA, il nipote ANDREA
con NADIA.
Un grazie di cuore alla Casa di
Riposo ARIANNA per l'amore-
vole assistenza prestata alla ca-
ra mamma.
I funerali seguiranno giovedì
23 alle ore 13.20 nella Cappel-
la di via Costalunga.

Trieste, 21 marzo 2006

Vicini a GIORGIO gli amici :
ANDREA
CRISTIANO
FRANCA
GIANNI
MAURIZIO
NADIA.

Trieste, 21 marzo 2006

TRIESTE L’obiettivo è quello di salvaguardare la
laicità dello Stato contro le derive ecclesiasti-
che che toccano anche la Margherita. Ma so-
prattutto la Rosa nel Pugno vuole rappresen-

tare quel valore aggiunto capace di intercetta-
re i delusi del centrodestra. Enrico Boselli
spiega le strategie della forza fondata assieme
ai radicali e le analogie con Illy e le civiche.
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TRIESTE Oggi la Rosa nel
Pugno apre la sua cam-
pagna elettroale nel
Friuli Venezia Giulia.
L’appuntamento clou si
svolgerà a Trieste dove
alle 18 alla stazione Ma-
rittima il leader Boselli
assieme a Marco Pan-
nella parleranno ai cit-
tadini. In mattinata in-
vece a Udinein Riva
Bartolini alle 11.30 lo
stesso Mareco Pannella
sarà protagonista di
una conferenza stampa
nella qualle spiegherà
progetti e ambizioni del-
la nuova forza politica.
Ma nel corso della setti-
mana è previsto l’arrivo
in regione di altri big.
Domani a Trieste parle-
rà il ministro della Le-
ga Nord Roberto Maro-
ni. Fini sarà a Trieste e
a Udine nella giornata
di venerdì mentre Ro-
mano Prodi parlerà a
Udine e a Tolmezzo sa-
bato prossimo.

di Ciro Esposito

Boselli: «Ds e Margherita
sbagliano. Illy ha capito
che i partiti non bastano»

ECONOMIA
Competitività
e ricerca
per lanciare
in Europa
la vostra regione

SCUOLA
Chiediamo a
Prodi il sostegno
per riformare
l’istruzione
pubblica

Il leader
della Rosa
nel pugno

Enrico
Boselli

VERSO LE ELEZIONI
LA ROSA NEL PUGNO

�
Si è spento serenamente

Mario Cassetti
Lo annunciano le figlie, i fra-
telli INES e PIERO, i nipoti,
pronipoti e parenti tutti.
I funerali seguiranno mercole-
dì 22 alle ore 09.20 dalla Cap-
pella di via Costalunga.

Trieste, 21 marzo 2006

Si associano al dolore PINO,
STEFANO e SARA.

Trieste, 21 marzo 2006

�
Ci ha lasciato prematuramente

Sergio Cok
Ne danno il triste annuncio la
moglie GABRIELLA, i figli
SILVIO e MICHELA, unita-
mente a LUIGI con MARIA
PIA e CLAUDIO, i suoceri e
tutti i parenti.
I funerali seguiranno mercole-
dì 22 marzo alle ore 10.40 dal-
la Cappella di Via Costalunga.

Trieste, 21 marzo 2006

Ciao

Papà
c'è un'altra stella che brilla nel
cielo, la tua MICHELA

Trieste, 21 marzo 2006

Ciao

Sergio
da tuo fratello CLAUDIO con
DANIELA e figli, il nipote
GIANLUCA.

Trieste, 21 marzo 2006

Lo ricordano zia VILMA e fa-
milgia GLIONNA.

Trieste, 21 marzo 2006

Partecipano le famiglie BENE-
DETTI e POLLI.

Trieste, 21 marzo 2006

Si uniscono BIANCA, CIN-
ZIA, ALESSANDRA, SA-
MANTHA, CRISTIANA e fa-
miglie.

Trieste, 21 marzo 2006

- Si uniscono al dolore Zia AN-
NA, ALESSIO e ALJOSA.

Trieste, 21 marzo 2006

Sentite condoglianze per la per-
dita del caro fratello:
- Gli amici della Effeerre Srl
Autoporto di Fernetti.

Trieste, 21 marzo 2006

�
Riposa in pace

Annamaria Langella
Bellini

Ci mancherai tanto ma ti senti-
remo sempre vicina a noi.
Un forte abbraccio da MARI-
NO, ROBERTA, ALESSAN-
DRO e FRANCESCO unita-
mente a BRUNA e MARIA
PIA BERTOGNA.
I funerali seguiranno mercole-
dì 22 marzo, ore 12.20, dalla
Cappella di via Costalunga.

Trieste, 21 marzo 2006

�
Ha raggiunto la Luce

Maria Lonzar
ved. Grio

(di anni 98)

Ciao Mamma, MARIELLA.
Grazie di cuore a tutto il perso-
nale della casa di riposo " Il Ni-
do".
I funerali seguiranno giovedì
23 marzo alle ore 9.40 dalla
Cappella di Via Costalunga.

Trieste, 21 marzo 2006

�
Ci ha lasciati

Elisabetta Mondi
in Lassich

Lo annunciano il marito
ADRIANO, i figli ADRIANO
e MARCO, parenti tutti.
I funerali seguiranno giovedì
23 alle ore 10.00 nella Cappel-
la di via Costalunga.

Trieste, 21 marzo 2006

�
E' mancato all'affetto dei suoi
cari

Turiddu Perini
Ne danno il triste annuncio la
figlia LAURA, il genero
FRANCO, i nipoti ANDREA
e BARBARA, i parenti tutti.
I funerali seguiranno domani,
mercoledì, alle ore 10.20 dalla
Cappella di Costalunga.

Trieste, 21 marzo 2006

�
Nella non è più fra noi

Maria Pobega
ved. Lorenzi

Ne danno il triste annuncio la
sorella LIBERA, i nipoti e pro-
nipoti.
Un sentito ringraziamento al
personale del reparto Quercia
dell'ITIS.
I funerali seguiranno giovedì
23 marzo alle ore 9.20 dalla
Cappella di via Costalunga.
Non fiori ma opere di bene

Trieste, 21 marzo 2006

Partecipa al triste evento santo-
la ERMINIA.

Trieste, 21 marzo 2006

E' prematuramente mancato all'
affetto dei suoi cari

Sergio Sturman
Ne danno il triste annuncio la
moglie CARMEN, i genitori
NEVENKA e ATTILIO, il fra-
tello BRUNO, gli zii
BRANKO, DUNJA, ADEL-
MA, la cugina VIDA, i suoce-
ri, le cognate ed i cognati tutti.
I funerali avranno luogo mer-
coledì 22 marzo, alle ore
12.40, da via Costalunga.
Non fiori ma elargizioni pro

Ass. Amici del Cuore

Trieste, 21 marzo 2006

Il Presidente, l'Amministrazio-
ne e i colleghi della Camera di
Commercio di Trieste parteci-
pano al lutto della famiglia
STURMAN per la perdita del

DOTT.

Sergio Sturman
per lunghi anni apprezzato col-
laboratore dell'Ente.

Trieste, 21 marzo 2006

Partecipano al dolore della fa-
miglia e sono vicini all'amatis-
sima moglie gli amici di sem-
pre:
- SEBASTIANO, VITTORIO,
MARCELLO, MAURO, BRU-
NO, ENRICO, ITALO, RO-
BERTO, SERGIO, SANDRA
e famiglie.

Trieste, 21 marzo 2006

Si associano al dolore:
- VALTER e famiglia, EDDA,
LOREDANA

Trieste, 21 marzo 2006

LILIANA e FRANCO sono vi-
cini a CARMEN in questo tri-
ste momento.

Trieste, 21 marzo 2006

Partecipano:
- MIRO, LAURA, VALTER,
FULVIA, FRANCO, ILEA-
NA, GINO, BARBARA, BRU-
NO, LUISA, PAOLO, ADRIA-
NO, FRANCO

Trieste, 21 marzo 2006

Il Direttivo della ANMIC ricor-
derà sempre

Paolo Gotti
Trieste, 21 marzo 2006

RINGRAZIAMENTO

La vostra partecipazione ai fu-
nerali di

Armando Cociani
mi è stata di conforto in questo
ulteriore grande lutto.
Grazie di cuore a tutti.

ANNAMARIA

Trieste, 21 marzo 2006

RINGRAZIAMENTO

Commossi per le attestazioni
di stima e di affetto tributate al-
la nostra cara

Edoarda Toffolutti
ved. Comel

ringraziamo sentitamente quan-
ti hanno partecipato al nostro
dolore.

Trieste, 21 marzo 2006

XIII ANNIVERSARIO

Oronzo Alfredo Prisco
Ricordandoti sempre.

I familiari

Trieste, 21 marzo 2006

IX ANNIVERSARIO

Laslo Sekelj
Ciao fratello indimenticabile.

PINO

Trieste, 21 marzo 2006

Giocatori e Dirigenti
dell'A.S.D. Costalunga parteci-
pano commossi al dolore del
compagno di squadra SILVIO
per la perdita del padre

Sergio Cok
Trieste, 21 marzo 2006

Vicini a SILVIO e famiglia,
profondamente addolorati:
- TITTI e GIULY.

Trieste, 21 marzo 2006

NECROLOGIE E
PARTECIPAZIONI

Appuntamenti
Assieme
a Pannella
questa sera
alla Marittima

Addolorati per la perdita del
caro amico

Sergio
ci stringiamo a CARMEN e
siamo vicini alla famiglia:
- FRANCO ROCCO e MARI-
NA.

Trieste, 21 marzo 2006

Commossi partecipano:
- BETTINA, LORIS, MASSI-
MILIANO

Trieste, 21 marzo 2006

A Pordenone
Livia Turco:
«La riforma
del welfare
è innovativa»
TRIESTE La nuova legge sulla
droga «è pessimamente fat-
ta e suggerisco a Prodi di
abrogarla nel primo Consi-
glio dei Ministri». Livia
Turco torna a Pordenone e
torna per parlare di politi-
che sociali, di quelle che
non sono state portate
avanti dal governo Berlu-
sconi, di quelle che si posso-
no leggere nel programma
«Per il bene dell'Italia» sot-
toscritto dai partiti del cen-
tro sinistra, ma anche di
quelle che la Regione propo-
ne con la nuova legge sul
welfare. «Una legge avanza-
tissima - ha commentato
l'ex Ministro -, leggendola
mi si è aperto il cuore. Il
punto più innovativo è sicu-
ramente l'aver messo come
cardine l'integrazione socio-
sanitaria e puntare sulla
globalità della persona». Co-
sì Turco davanti ai genitori
dei ragazzi disabili dell'Anf-
fas, un'associazione «alla
quale sono particolarmente
legata». Prima di fermarsi
al centro Giulio Locatalli,
una visita all'associazione I
ragazzi della Panchina.

Per valorizzare l'impian-
to della legge regionale sul
welfare è necessario secon-
do la parlamentare un go-
verno diverso. «Bisogna ri-
prendere un percorso che
questo governo ha brusca-
mente interrotto - ha asseri-
to -. Serve riordino dell'in-
validità perché non è possi-
bile che una persona non
vedente abbia un sostegno
maggiore di un disabile psi-
chico grave. Serve la pro-
grammazione delle profes-
sioni sociali, il riordino dei
livelli minimi di assistenza
che deve essere uniforme
in tutta la nazione». Livia
Turco si sofferma anche
sull'inserimento lavorativo
dei disabili: «Il nostro Pae-
se ha la legge più avanzata
d'Europa ma l'applicazione
più retrograda perché pur-
troppo non bastano delle
buone norme per risolvere i
problemi. Serve un'azione
di governo».

m.mi.
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